
MAIS COMUNIDADE, 
MAIS FORÇA 
In Guinea-Bissau, un progetto di autoimprenditorialità  
per i giovani a rischio migrazione e i migranti di ritorno



Sviluppare le capacità imprenditoriali dei giovani e delle donne attraverso  
la formazione professionale e la creazione di piccole imprese che migliorano 
la situazione dei singoli e delle loro famiglie, rafforzando così l’economia 
locale. È stato questo l’obiettivo del progetto “Mais comunidade, mais 
força” di AIFO – Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau, finanziato 
da AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, che da ottobre 
2018 a maggio 2020 ha coinvolto più di 100 giovani della regione di Gabu, 
in Guinea-Bissau, con oltre 20 imprese finanziate.  

Questo progetto è molto 
ambizioso, perché ha l’obiettivo 
di aumentare la resilienza della 

popolazione e la capacità di 
sfruttare le risorse in loco. 

Stimolando la creatività di questi 
giovani abbiamo gettato un 

seme, li abbiamo incoraggiati a 
chiedersi: cosa si può fare per 

migliorare questo territorio?

Elisa da Silva Guimarães,  
responsabile del progetto Mais comunidade, mais força 



LE IMPRESE
In totale sono 22 le imprese nate 
grazie al progetto, per le quali sono 
stati ottenuti il Numero Identificati-
vo Fiscale e la dichiarazione di inizio 
delle attivitá commerciali, tappa fon-
damentale che sancisce l’ingresso  
nel mercato. 
 
Aree geografiche: 

• 10 imprese a Gabu 
• 6 imprese a Boè 
• 6 imprese a Sonaco

Settori: 
5 orti  
4 allevamenti di galline 
3 sartorie  
2 saloni di parrucchieri 
2 ristoranti 
1 produzione di miele 
1 commercio di prodotti locali  
1 attività di tintura di tessuti 
1 attività di pesca 
1  attività di vendita di pesce 

affumicato 
1 coltivazione della patata

Finanziamento:  
1.468 euro di finanziamento indi-
rizzato a ogni impresa.
32.300 euro di investimento 
totale, spesi per comprare: 

• 43,4% materiali e attrezzature 
• 30,1% strutture e costruzioni 
• 17,5% materie prime  
• 9% pubblicità 

Boé

Gabu

Sonaco



I BENEFICIARI 
Il progetto ha supportato in totale 103 persone tra giovani e donne. 

 
Fasce d’età dei beneficiari: 

• 21 giovani tra i 18 e i 24 anni 
• 35 giovani tra i 25 e i 29 anni 
• 21 giovani tra i 30 e i 35 anni 
• 26 giovani sopra i 35 anni 

Genere: 

• 37 uomini 
• 66 donne

Grazie a questo progetto ho avuto la possibilità di sviluppare 
la mia attività di sartoria: sono riuscito ad affittare un locale  

e comprare un macchinario per realizzare ricami. Le mie clienti 
vanno al mercato, comprano il tessuto che preferiscono e me lo 

portano, poi io creo il vestito a seconda del modello che scelgono. 
Ho fatto questo mestiere fin da quando era piccolo, adesso 

finalmente ho potuto ampliare la mia attività.

Bacar Mané,  
beneficiario del progetto 



LE FASI DEL 
PROGETTO

Dopo aver fatto una valutazione del contesto e dei 
bisogni della popolazione locale, AIFO ha raccolto 
350 candidature di giovani della regione di Gabu, di 
cui 50 sono poi state selezionate per la fase successi-
va di creazione del business model canvas, un modello 
che definisce nel dettaglio le caratteristiche delle fu-
ture start-up. 
Tra loro, 27 giovani sono arrivati alla fase finale e han-
no partecipato alla formazione specifica, affidata alla 
cooperativa sociale Open Group, partner del proget-
to. Successivamente, 22 di loro sono stati accompa-
gnati nell’avviamento delle attività e nel monitoraggio. 
Nel frattempo è stata organizzata un’ulteriore fase di 
formazione sia individuale che di gruppo, oltre che 
formazioni specifiche per alcuni settori.

Il successo di una nuova impresa non si misura sulla base  
di come comincia, ma di quanto riuscirà a durare nel tempo,  

Il nostro obiettivo è che tra un anno queste start-up siano ancora 
attive, producano ricchezza per la comunità, impieghino persone  

e forniscano prodotti di qualità e sostenibili.

Federico Cavina,  
formatore di Open Group



LA FORMAZIONE
In tutto sono state realizzate 273 ore di formazione, per sviluppare  
le capacità imprenditoriali dei beneficiari: 

• 39 ore di formazione collettiva 
• 154 ore di formazione individuale  
• 48 ore di formazione specifica su tecniche di allevamento 
• 32 ore di formazione specifica su tecniche orticole 
 
Tra i temi trattati ci sono le questioni dell’investimento iniziale, la gestione 
del budget e la sostenibilità dell’attività nel tempo, ma anche il concetto  
di impatto sociale e i benefici che un’impresa deve portare alla comunità. 

Per rendere più coinvolgenti le lezioni, sono stati utilizzati metodi interattivi 
di learning by doing, attraverso attività manuali e visualizzazioni grafiche.



IL CONTESTO 
La regione del Gabu si trova al confine con il Senegal e la Guinea Conakry. 
È qui che AIFO ha lavorato per incentivare la nascita di nuove attività di mi-
cro-imprenditoria, creare opportunità di lavoro e supportare i giovani, che 
spesso trovano nella migrazione l’unica via d’uscita alla povertà.  
 
Con quasi il 70% della popolazione che vive sotto la soglia nazionale di po-
vertà, il paese si trova al 178° posto su 188 per l’indice di sviluppo umano. 
L’instabilità politica rende i servizi statali poco efficienti, dall’educazione ai 
servizi sanitari, fino alla carenza di infrastrutture. Anche l’economia è sta-
gnante: la maggior parte delle attività si concentra nella capitale Bissau, men-
tre nel resto del paese non ci sono investimenti e il tasso di disoccupazione 
è molto elevato. 
 
La ong AIFO lavora in Guinea-Bissau da più di 40 anni. Inizialmente impe-
gnata esclusivamente nell’assistenza ai malati di lebbra, oggi si occupa anche 
di tutela della salute materno-infantile, empowerment delle donne e delle 
persone disabili e sviluppo di progetti per giovani a rischio migrazione.  
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